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Calabria, incredibile vicenda a Siderno 
Era runica struttura dell'intera Locride 
capace di assicurare alcuni servizi essenziali 
«Non possiamo rischiare la vita della gente» 

Arriva un malato di mente in crisi acuta 
Spacca alcuni vetri, i famigliari implorano 
il ricovero ma non c'è niente da fare 
Anni di gestione allegra, ora c'è il manager ma.. 

Cardiologo malato: ospedale chiuso 
Corsie sgombrate, cento pazienti costretti a tornare acasa 
Il cardiologo è ammalato, l'ospedale è costretto a 
chiudere. A Siderno da 4 giorni l'ospedale della Usi 
24 è bloccato perché senza i servizi di cardiologia 
nessun'altro reparto può funzionare. Rimandati a 
casa i pazienti che non si trovavano in imminente 
pericolo di morte. Dei 120 posti letto, solo una venti­
na sono occupati. Un medico: «Senza cardiologo 
non si lavora neanche nel terzo mondo». 
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ALDO VARANO 

• • SIDERNO. (Reggio C.) ••' t 
chiuso da tre giorni l'ospedale 
di Sidemo. Il cardiologo Mi­
chele lannopollo sta poco be­
ne e non c'era altro da (are che ' 
sbarrare tutti quanti i padiglio­
ni rimandando a casa gli am­
malati. Senza controllare ' il,:. 
cuore non si può, far nulla in : 

un ospedale se non si vuol ri- •>. 
schiare di ammazzare la gente " 
invece di curarla. Chirurgia. ~" 
maternità, urologia, dermato­
logia: tutto chiuso. Si sapeva 
che prima o poi sarebbe capi- •>• 
tato. Cardiologia era precaria 
da tempo nonostante la buona 
volontà del dottor lannopollo . 
logorato da una superattività : 
prolungata. Ma non si è prov­
veduto prima che la situazione 
precipitasse. E la situazione 0: 
venuta giù disastrosa, appena • 
l'unico cardiologo dell'ospe­
dale s'è preso un malanno. 

Dalla circolare inviata a tutti 
i reparti emerge una realta ag­
ghiacciante in quattro punti: 
primo, qualsiasi tipo di ricove­
ro è bloccato; secondo, i si­
gnori primari di reparto devo- • 
no immediatamente dimettere ;. 
tutti i malati «dimissibili». cioè -. 
tutti quelli che possono ritor-
narsene a casa senza rimetter­
ci la pelle; terzo, bisogna tra­
sferire tutti'i pazienti in attesti 
di operazione In altri ospedali; ' 
quarto, è consentita la pernia- •"--
nenza e (Ingresso in sala chi- -
rurgica soltanto dei ricoverati 
non trasportabili. Questi ultimi.. 
infatti, rischiano di morire ce- • 
munque e devono affrontare i ,. 
ferri del chirurgo anche se non 
Manno bene col cuore. Tanto 
vale rischiare, -v- >»•.•.--;';>,., 

•E stato giusto chiudere per- . 
cnè» spiega uno dei medici •'? 
dell'ospedale «non possiamo 
rischiare con la vita della gen- '"''• 

te. Ormai di questo si tratta. Ci 
rifiutiamo di fornire un'assi­
stenza da terzo mondo: se non 
c'è cardiologo non si può far 
nulla. Lo sanno tutti». . • 

L'ospedale di Sidemo ha in 
organico 120 posti e quasi 
sempre gira a piena velocità. 
Ora è desolatamente vuoto. 
Nel grande parcheggio a ridos­
so della palazzina azzurra e 
bianca ci sono solo tre mac­
chine. Solo una ventina di letti 
sono occupati: gli •intrasporta­
bili», appunto. Fino qualche 
giorno fa questa era l'unica 
struttura dell'intera Locride ca­
pace di assicurare alcuni servi­
zi essenziali. L'unica, nono­
stante di ospedali tra i 45 co­
muni piccoli e grandi della Lo­
cride ve ne siano un bel po'. Si-
demo, per esempio, doveva 
reggere l'intero peso di urolo­
gie e chirurgia. Chirurgia sulla 
carta esiste anche a Locri, do­
ve c'è un megaospedale tra i 
peggio amministrati d'Italia 
che ha un curioso primato: il 
più alto numero di presidenti 
passati, per un motivo o un al­
tro, dalla galera. Ma a Locri le 
sale di chirurgia sono da tem­
po in tilt ed i pazienti venivano 
dirottati, o si presentavano di­
rettamente, a Sidemo. •: 
., Ieri mattina è arrivato un 
malato di mente in crisi acuta. 
Ha spaccato dei vetri ed urlato. 
Medici ed Infermieri hanno vis­
suto momenti di grande ten­
sione. I suoi parenti hanno im­
plorato il ricovero, ma non c'è 
stato niente da fare. Tra l'altro, 
l'unico reparto attrezzato per i 
malati di mente in crisi acuta, è 
a Locri, pochi minuti di mac­
china da qui. Ma a Locri i nove 
posti degli acuti sono stati oc­
cupati con nove cronici: per gli 
acuti non c'è più posto, se arri­
vano debbono tornarsene a 

casa. Coi cronici, si sa, ci sono 
meno fati e meno lavoro. Che 
gli acuti si arrangino. 

Lo sfascio come metafora 
della sanità? A Sidemo è peg­
gio: la sanità sta crollando pez­
zo per pezzo. Nessuno riesce a 
farci nulla. Ieri dopo le tensioni 
con il matto che ha cercato po­
sto inutilmente, i dipendenti si 
sono riuniti nell'androne del­
l'Ingresso. Ma sul che • fare 
niente indicazioni. Forse una 
donna oggi riuscirà a partorire: 
era in ospedale da giorni e 
qualcuno l'ha dichiarata intra­
sportabile. Si spera che vada 
bene. ••.-. -.•», : • , . - • „ - . 

Il peso dell'allegra gestione 
che ha imperato per anni non 

6 più sopportabile. Da qualche 
mese l'ospedale è gestito da 
un •manager», secondo la pro­
posta che avrebbe dovuto to­
gliere un po' di spazio ai partiti 
ed alle nomenklature locali 
portando un po' di sollievo alle 
disastrate finanze degli ospe­
dali. Il manager di Sidemo è 
Cosimo lannopollo. Per anni 
aveva occupato, in rappresen-. 
tanza del Psi, la poltrona di 
consigliere provinciale. Prima 
di lui l'ospedale era diretto dal 
presidente della Usi, Cesare De 
Leo, un socialista che ora oc­
cupa la poltrona che per tanto 
tempo fu di lannopollo. Uno 
scambio che, a stare ai fatti, 
pare non abbia portato molta 
fortuna alla Usi 24. . , . . . . 

Dei 51 miliardi annuali dei 
bilancio non si può far gran 
conto. I quattrini, man mano 
che arrivano alla Usi, vengono 
regolarmente f sequestrati 
quando ancora sono in banca 
Creditori, fornitori, laboraton 
d'analisi, medici convenziona­
ti con l'ospedale, dipendenti 
che avanzano straordinario ed 
arretrati si fanno ormai rego­
larmente pagare attraverso i 
«decreti ingiuntivi». Presentano 
le pezze d'appoggio al magi­
strato che blocca i soldi come 
impone la legge. Cosi alle spe­
se bisogna aggiungere quelle ' 
di giudizio e le parcelle degli 
avvocati: a fine anno volano 
parecchi miliardi. ,. , , , . , 

E la stessa Usi ^ 
una cooperata 

iati è mailati di mente 
Nello sfascio totale della Usi di Sidemo esiste una 
struttura del volontariato che funziona, eccome, : 
assiste ragazzi affidati dai giudici dei minori, handi­
cappati, malati di mente, tossicodipendenti, anzia­
ni. Dà lavoro a sessanta operatori ed è forte di 130 
soci. Ma ora rischia di chiudere strozzata dai debiti 
nonostante vanti un credito di quasi 500 milioni nei 
confronti della Usi. ' • . ; > ; ' • 
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• • SIDERNO (Reggio C.) Per 
una settimana hanno 'occupa­
to gli uffici della Usi 24, poi so­
no pass-ti - oggi è il quarto 
giorno - allo sciopero della fa­
me. Sono sette operatori della 
Cossea, una delle più grandi ' 
cooperative di servizi della Ca­
labria che si regge sul lavoro di 
sessanta operatori ed il volon- •' 
tariato di 130 soci. La Cossea si ' 
occupa di 53 malati di mente, '; 

16 minori difficili,'54 portatori 
di handicap, 34 tosslcodipen-
'aeriti. ìWpiù. gesìisc'é uri asilo 
nido con oltre 40 bambini ed 
assite una sessantina di anzia­
ni a domicilio. . 

La Usi, la stessa dell'ospeda­
le di Siderno-, deve dargli quasi 
500 milioni per le rette (le più 

' basse dell'Italia meridionale) • 
del malati di mente. Per ora la 
cooperativa è riuscita a non 

chiudere perché i meccanismi 
di solidarietà scattati tra la gen­
te hanno spinto i fornitori a 
non tagliare i viveri ma soprat-

."' tutto perchè gli operatori non ; 
' prendono una lira di stipendio 
. da quattro mesi. Una situazio­

ne che non potrà certo durare 
• a lungo. 1 soci-dipendenti sono • 
•:', tutti sotto i trent'anni, diploma­

ti e laureati. Le ragazze sono 
più dei due terzi. Nella Locride 
del sequestri e della^disqc^u-

' pazione'Ia Cossea è còme uria 
' grande fabbrica'dèlnordcapa-
' ce di assicurare lavoro, speran­

ze, dignità e buste paga. L'as-
' sessore regionale alla sanità, 

Ubaldo Schifino (Pds) ha tele­
grafato la propria solidarietà ri- ' 

-' cordando che la Cossea è una 
• struttura di altissima professio-

nalità impegnata su un territo­
rio ad altissimo rischio. 

La Usi sostiene di non poter 
pagare perchè i quattrini che 

invia la Regione vengono rego­
larmente sequestrati attraverso ; 
i decreti ingiuntivi dai creditori , 
- e sono tantissimi - della Usi. •', 
•Perchè non fate cosi anche ' 
voi?», è stato suggerito ai diri­
genti della Cossea. «Ma noi 
non ci stiamo», reagisce Teresa 
Vesuviano che i- una delle ani­
matrici della cooperativa. «Sia- ; 
mo nati anche per segnare una 
presenza nuova, di moralità e ; 
correttezza». Sanno tutti che. il 
meccanismo dei decreti in­
giuntivi provoca una impenna- , 
tadei costi, distribuisce milioni • 
a centinaia, è inserito in un 
mondo in cui clientelismo, di- < 
stribuzione del danaro pubbli-, 
co, cattiva amministrazione si 
sostengono a vicenda. .. ; • .• / 

Franco. Pina e Giulio che a 
digiuno raccolgono firme tra i 
passanti vanno giù duri «La 
Cossea vogliono eliminarla 

perchè è una presenza ano­
mala, perchè ci siamo inventa­
to il lavoro senza andare a stri­
sciare dai potenti o dai boss 

• della zona. Siamo un pericolo: 
nella Locride non esiste il caso 
di un'azienda che abbia 60 di­
pendenti e paghi tutto alla luce 
del sole, secondo contralto e 
senza una lira di nero». "*•"</.' :<-; 

.: Del resto, che ci fosse una 
specie di congiura contro di lo­
ro, per soffocarli, lo aveva spie-, 
gatodue'settìmanè fa, al'eon-' 
vegno jSulla'; devianza. giovani-

t le, presènti alcuni tra i maggio­
ri espèrti ' italiani dèi settore, 

' durante una tavola rotonda 
con Luciano Violante, lo stes­
so presidente della Cossea. 
Pietro Schirripa: «Fanno di tut­
to per boicottarci» aveva awer-
tito. «Possibile che se non si è 
contigui alle • cosche della 
ndrangheta nella Locride non 

si può 'avorarc'» l M V 

Indignati i medici e i parenti 
del primo «cuore nuovo » 
Continuano gli accertamenti 
su chi gli donò il sangue 

«Difendiamo 
la trartóuillità 

JL 

di Ilario Lazzari» 
1 parenti indignatissimi. L'Associazione dei cardiotra­
piantati «scandalizzata» con la stampa. Tutti a difesa • 
della privacy di U.irio Lazzari, in lotta con la morte.• ' 
«No, non ha l'Aids-. 1 medici invocano il segreto prò- .,. 
fessionale. E continuano, tra gli accertamenti, la ricer­
ca delle numerosissime persone che nel 1985 donaro­
no il sangue al prino «cuore nuovo» d'Italia, per verifi­
care se qualcuna fosse sieropositiva 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

•a* PADOVA. Ilario Lazzari è 
in «coma vigile». È sveglio, par­
la, capisce, ma lo tiene in vita 
solo la respirazione artificiale. I 
suoi, di polmoni, non funzio­
nano più. «Oggi è stabile. Non 
è migliorato né peggiorato. È 
sempre molto grave», riferisce 
il soprintendente sani'ario del 
policlinico •> padovano, • prof. 
Luigi Diana. LVimm.tnodefi-
cienza» - manifestatasi • all'Im­
provviso ed in forma devastan­
te lascia allibiti i medici. Conti­
nuano, tra le molte verifiche, le 
ricerche delle numerosissime 
persone che nel 1985 donaro­
no il proprio sangue al primo 
«cuore nuovo» d'Italia, per veri­
ficare se qualcuna fosse siero­
positiva. Invece di una ricerca 
incerta e difficile, non sarebbe 
più semplice eseguirà il test 
anti-HIV proprio su Lazzari? «Il 
punto è che il test è stato fatto», 
risponde il prof. Diana, «ma 
non mi chieda l'esito» A lume 
di logica, se fosse risultano ne­
gativo non ci sarebbe bisogno 
di indagare su centinaia di do­
natori di sette anni fa. •'•-•:•••• 

Lasciamo Lazzari, la. moglie, 
la mamma in pace, pare il 
messaggio. Se pure di Aids da 
trasfusione si dovesse trattare, 
oltretutto, resterebbe scarsa 
anche la rilevanza scientifica. 
Il trapianto fu eseguito ne! no­
vembre 1985, quando i test an­
ti-HIV sul sangue dei donatori 
erano ai primi passi. Un paio 
di mesi più tardi diventarono 
prassi di massa, tutti gli altri 
possono sentirsi al sicuro. Tan­
to che da Milano il prof. Sir­
chia, che dirige il Nord Italia 
Transplant, offre un riepilogo 
rassicurante: «Dopo Uizzari, fi­
no a tutto il 1991, in lUilia sono 
stati trapiantati altri 1 039 cuo­
ri La curva di sopravvivenza è 
dell 80% dopo tre anni Nessun 
trapiantato, né di cuore né di 

r altri organi, risulta deceduto 
per Aids». Qualche caso è stato 
accertato solo in trapiantati di 
rene prima del 1985. A Pado­
va, riferiscono i medici di car-

• diochirurgia, i familiari di Laz-
;, zari sono indignati per le indi-
•„• screzioni di stampa. «Scanda-
t lizzato» è anche Franco Sepi-
' eh, triestino con un cuore nuo­

vo dal . 1988, , subentrato • a 
Lazzari come presidente na-

.,- zionale dcll'Acti. l'associazio­
ne dei cardiotrapiantati: «Ilario 

;; ha diritto a restare calmo e 
** tranquillo, a sentirsi seguito 
•'.. ma non compassionato o peg­

gio. Vogliamo rispetto per la 
; nostra dignità di uomini. E poi, 

non vi rendete conto di quanto 
ì certi allarmismi siano pericolo-
; si, per i trapiantati ed i trapian-
j tandi?». Sono almeno 400. in 
' Italia, in lista d'attesa per un , 

':'- cuore nuovo che può anche 
~ non arrivare mai. Più di 500 
. malati, in sei anni, sono morti 
• aspettando. A tutti, Ilario Laz- ' 
'•" zari ha aperto una strada di 
.••.• speranza. «Ricordo quel 14 no- " 

• • vembre 1985. Ero sleso su un 
divano, l'ho sentito per televi­
sione. Ho capito che si apriva ' 

" una possibilità anche per me, • 
., è stato un gran sollievo», mor-

" mora assorto Sepich. «Ilario è 
'-' una bandiera. E come uomo è 
; un 'amico, un compagno di 

viaggio e di lotta discreto ma 
tenace.chenellasua-semplici- " 

. tà ha sempre saputo dare co-
*, raggio a tutti». Sepich vuole 
;*•"• scacciare quel fastidioso fanta­

sma della sieropositivita. Pren-
' de un foglio, traccia una riga 
""' sottile: «Vede? Noi cardiotra­

piantati percorriamo una stra-
-:, dina strettissima le medicine ci 
' tengono in bilico». Per Lazzari 

I equilibrio si è rotto: il cuore 
continua a funzionare alla per­
fezione ma si sono scatenate 
le infezioni ••---.••. r,i .»-r.^r..; 

Nell'inchiesta per bancarotta coinvolto anche il figlio del «re delle acque minerali» 

Crack di 70 riiiliardi per la Casina Valadier 
Chiesto il rinvio a giudizio di Gairapieo 
Rinvio a giudizio per concorso in bancarotta fraudo­
lenta. È quanto richiesto dal sostituto procuratore 
Leonardo Frisarli nei confronti di Giuseppe Ciarrapi-, 
co, del figlio Tullio, e di altre tre persone per il disse- ' 
sto delle società che controllavano la gestione della ; 
«Casina Valadier», famoso ristorante della capitale,; 

e «Berardo srl», poi acquisite dall'imprenditore. Ven­
tilato un crack di 70 miliardi di lire 

UMBERTO DE QIOVANNANGEU 

•sa* ROMA. ' L'avventura nel 
campo della ristorazione del­
l'imprenditore Giuseppe Ciar-
rapico sembra essere caratte- • 
rizzata da continui «incontri» 
con la magistratura. Il sostituto • 
procuratore Leonardo Frisani 
ha infatti concluso ieri con la 
richiesta di rinvio a giudizio di ' ; 
cinque persone, tra le quali il 
«re delle acque minerali» e suo 
figlio Tullio, l'inchiesta giudi- ••. 
ziaria sul dissesto delle società 
che controllavano la gestione 
della «Casina Valadier» (risto- • 
rante-monumento nel parco 
del Pincio) e -Berardo srl», poi ' 
acquisite dal Ciarra. L'accusa ; 
per tutti è di concorso in ban-
carotta fraudolenta. - Insieme .' 
con Ciarrapico e suo figlio, se - . 
condo il giudice Frisani do­
vrebbero essere rinviati a gtu- " 
dizio l'ex amministratore uni­
co delle società in dissesto Ro­
meo Lancia, il notaio Michele 
Di Ciommo e Ludovico Cristo­
foro, questi limitatamente al­
l'amministrazione della «Berar­
do srl». Stando alle conclusioni 
del pubblico ministero, il dis­
sesto fraudolento delle due so­
cietà si aggirerebbe attorno ai ' 
70 miliardi di lire. Sulle richie­
ste dell'accusa dovrà ora deci­
dere il giudice delle indagini 
preliminari dottor Terranova. -

L'inchiesta prese avvio allor­
ché il tribunale fallimentare, ' 
concluse le sue procedure, in­

viò alla procura della Repub-
• blica gli atti processuali, rite­

nendo che si profilassero pe­
santi responsabilità nei con­
fronti delle persone per le qua­
li il magistrato ha ieri sollecita­
to il rinvio a • giudizio. Di 
particolare gravità appare la 

; posizione del notaio Di Ciom­
mo, al quale il pubblico mini­
stero contesta di aver autenti­
cato l'atto di cessione della Ca­
sina Valadier pur essendo a 
conoscenza del dissesto in cui 

;. versava il locale. II contenzioso 
tra la magistratura e Giuseppe 

. Ciarrapico nel campo «gastro-
" nomico-speculativo» aveva già 
; avuto un precedente. Di un al­

tro aspetto della vicenda si era 
. infatti già occupato il Gip Pa­

zienti, relativamente ad un'ac-
. cusa di falso in atto pubblico. 

In particolare il magistrato, su 
sollecitazione. dello stesso 
pubblico ministero Frisani, do­
veva stabilire se la cessione 
della Casina Valadier a Ciarra­
pico fosse avvenuta prima del-

' la dichiarazione di fallimento 
o successivamente come so­
steneva la pubblica accusa. In 
quell'occasione il Gip ha dato 
torto a quest'ultima assolven­
do l'ex amministratore della 
Casina, Romeo Lancia, e il no­
taio Di Ciommo che aveva cu­
rato il passaggio delia proprie­
tà. Per la stessa vicenda è im­
putato anche l'imprenditore 
ciociaro che però avendo 

chiesto di essere giudicato con 
nto immediato dal tribunale, si 
è visto stralciare la sua posizio­
ne. 

Il processo si terrà il 25 set­
tembre prossimo davanti alla 
quarta sezione del tribunale. F. 
si preannuncia particolarmen­
te "infuocato». Al di là del fatto 
specifico, . I'«affare-Valadier» 
contiene in sé molli degli ele­
menti caratterizzanti la storia 

del Ciarra imprenditore. Una 
storia costellata da acquisti in 
serie di aziende in liquidazio- ' 
ne, e dall'«abile» riciclaggio di 
imprese fallite, o in via di falli­
mento. «Ciarrapico - ha soste­
nuto recentemente Massimo 
Severo Giannini, uno dei più 
autorevoli esperti di diritto am­
ministrativo, intervendo sul 
contenzioso aperto tra l'im­
prenditore e il Comune di 

Giuseppe Ciarrapico, 
per il quale \ . 
è stato chiesto •, 
Il rinvio a giudizio 
per bancarotta 
fraudolenta 

Fiuggi per il controllo delle ter­
me locali - è uno che sa solo 
gestire aziende trafficando, . 
ponendosi . all'avanguardia 
dell'affarismo, spregiudicato». ; 
Da registrare, infine, l'imme­
diata risposta di Ciarrapico al­
l'annuncio della richiesta di j 
rinvio a giudizio; una risposta ' 
ispirata da una convinzione di 
fondo: essere vittima di una 
«oscura» manovra giudiziaria. ; 
«Oscura» soprattutto nella sua , 
scanzione temporale. «Sono 
sereno - ha affermato l'impren­
ditore andreoltiano - anche se 
debbo notare che il dottor Fri-
sani porta a conoscenza della 
stampa una richiesta di circa 
un mese fa, ottenendo cosi 
nuovamente, come avvenne 
alla vigilia delle elezioni ammi­
nistrative di Fiuggi (novembre 
'91, ndr), di portare una pub­
blicità negativa sul mio nome e 
questo prima ancora d'aver ot­
tenuto il rinvio a giudizio dal 
Gip». Al Gip Terranova spetta < 
ora il compito di vagliare le ri­
chieste di rinvio a giudizio per 
il crack della «Casina Vala­
dier». Che si aggiunge a quella 
delle acque minerali di Fiuggi. 
Di fronte alle quali verrebbe da ', 
ipotizzare che il Ciarra senta 
un profondo richiamo per le 
aule di tribunale. Oppure che 
alcune sue operazioni finan­
ziarie siano a dir poco «azzar­
dale». ;•• 

INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 

CONSORZIO PER LA RACCOLTA E DEPURAZIONE ACQUE REFLUE 

Ai sensi dell'art. 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio preventivo 1992 e al conto 
consuntivo 1990(1) . -•., . . - . . . , , 

1) Le notizie relative alle entrate ed alle spese nono le seguenti: 

.,'V.".v. ' •'':••••' • . ENTRATE (In milioni di Uro) -.'. • .. , 

DenaittnaztoriD 
Prwkloiid 

competenza d« 
blltndo amo 1992 ' 

AooaftanMM da 
corto orsr t» 

«movi» 

- Contributi o trostorlmonil 
(di cui da consorziali L -) 

, (di cui dallo Sialo L -) 
(di cui dalle Ragioni L -) 

- Altro entrate correrli 
Totale entrate di parte corrente 
- Alienazione di boni o Iraslorlmonll 

Ì
dl cui dal consorziati L -) 
di cui dallo Stato L -) 
di cui dallo Regioni L -) 

- Assunzione di prosllll 
Totale entrate oonto capitale 
- Partite di giro 
- Disavanzo 

TOTALE GENERALE 

968 : 
968 . 

6O0: 
600 

7 1 2 
712 ; 

S P E S E (In milioni di Uro) . 

Pmvlsloria ; 
compokwa da . 

oliando amo 1992 

AcoarMwnlda 
conio wmnfw 

amo 1990 

- C o r r e n t i • • • • .• - . . 
- Rimborso quote di capitali por mutui in ammortamento 
Totale spese di parte oorrente 
- Spose di Invostlmento 
Totale spese oonto capitate : ' 
- Rimborso prestiti diversi da quoto capitali per mutui 
- Partilo di giro , 
-Avanzo . _, i 
TOTALE GENERALE 

963 
5 

968 
600 ' 
600 

387 
. 4 ; 

391 •' 
196 
196 

32 

619 'i 

2) Lo c l a s s i f i c a z i o n e de l le pr incipal i s p e s e cor ren t i e In c o n t o cap i ta le , d e s u n t e d a l c o n s u n t i v o , s e c o n d o 
l 'analisi e c o n o m i c a è la s e g u e n t e : 

Personal© " ' • "!- ' • : ' " 
• Acquisto boni e servizi ,.•,:; :. : ' ' ' • • • • , 
Interessi passivi 
Investimenti effettuati dlreltamonte dall'Ammlnislrazlono 
Investimenti Indiretti v , . ... t 
. ..-.'." •.'._.?." , ' . . " . ; ... •• Total* 

144 
223 i 
11 

196 

3) La risultanza finale a lutto II 31-12-1990 desunta dal consuntivo e la seguente: 

-Avanzo/Disavanzo di ammlnlstrazlono dal conio consuntivo dell'anno 1990 " *~ L 583 
- Residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo deiranno 1990 L 8 
-Avanzo/Disavanzo di ammlnlstrazlono disponibile al 31 -12-1990 L 575 
- Ammontare del debili fuori bilancio comunque ostatemi e risultanti dalla oloncaztono allegata al conto consuntivo dell'anno (L —) 

4) Le principali entrate e spese per abitante desunte dal corr jnt lvo sono le seguenti 

''•'•;;>•'. ••'•-• •',', v L0.019276 ••/••-

'..":'.' • L. ;'•'. — j " . . . , ' 

Altro entrato correnti *-?< L.0,019276 ::• -•' 

ENTRATE COERENTI -
di cui: 

- Contributi o trasferlmonl1 

SPESE CORRENTI •• 
di cui •• ... 

-Personale 
-Acquisto beni e servizi 
- Altre sposo correnti 

L. 0,003901 
L 0,006042 
L 0.000523 

(1) I dati sì riferiscono all'ultimo conto consuntivo approvato. . •:r~ IL PRESIDENTE DEL CONSORZIO: Livio Trombetto 


